
nforzi condotti dal generai Bernadotte 
allarmata francese d’Italia la portarono 
sdoro ad oltre 6o,ooo uom in i, e per con­
seguenza al momento di scagliare i l  gran 
colpo, quell’armata era superiore in  nu­
mero. Ke’p rim i di marzo da Bassano, Na­
poleone con proclama fulminante contro 
l'imperatore, annunciò la sua determi­
natone di penetrare nel cuore d e ll'A u­
stria, come poi eseguì, ed a’ < 6  tutta Ta r­
mata era al Tagliamento, ove nello sle s­
so giorno debellò g li austriaci. Gnjeuxe 
Bernadolte,continuando le vittorie, s’im ­
padronirono prima d’Udine e poi di Gra­
disca a’ 1 9 ,dopo lunga e sanguinosissima 
lotta; mentre una delle lo rod iv ision i en­
tra?» in Paloia-Nuova, discacciava da 
questa fortezza veneta la piccola guarni­
gione, l ’armava e la poneva al coperto 
d'nn qualche colpo di mano; seguirono 
le conquiste di G orizia , di T rie ste , di L u ­
biana capitale della Carniola, e di Cla- 
genfurt capitale della Carintia. Mentre 
gl'imperiali erano cacciati d’Ita lia , scom­
parve una loro colonna di p rig ionieri che 
trovatasi a Bergamo; ed i francesi incol­
parono le truppe venete rimaste nella 
piazza, di aver favorita la loro fuga. E  
qui debbo dire col conte Dandolo. Napo­
leone, dopo le conferenze eh’ ebbe a’ i 5 
marzo i l  m in istro  di Francia con France­
sco Pesaro, e dopo quelle con questi e i l  
savio di Te rra fe rm a Gio. Battista C or­
ner, tenute da lu i, per quanto poi rife ­
rirò, nel fine dello stesso mese cominciò a 
dar segno di volerla attaccare anche col- 
in repubblica veneta,inviando numerosi 
emissari) nelle provincie di Brescia, B e r­
gamo e Crema, a predicarvi la democra­
zia, ed a spargervi segretamente denaro, 
persuscitarvi la ribellione. Ma, s’egli non 
*ube a durare troppa fatica per trovare 
fautori fra le popolazioni delle provincie 
oltre Mincio, v i trovava a ltresì g li abi­
tatori delle valli Bergamasche e Brescia­
ne, che appena insospettiti che si avesse 
■n animo di minacciare a’giorui della re­
pubblica, spontaneamente impugnavano

le arm i, riso lu t i d’impiegare in sua difesa
i l  sangue e la vita. Nè meno pronti e riso ­
lu t i mostravansi i veronesi. Quella città 
odiava i francesi, perchè devastatori delle 
sue campagne, dispregiatori del culto cat­
tolico, spogliatoli del santuario di Loreto, 
persecutori infine, a non d ir  a ltro, degli 
stessi preti connazionali emigrali : e ad o- 
gni maggior sngriiìz io  si sarebbe assai di 
buon animo sottoposta, quando avesse 
creduto di poter così allontanare da se 
quegli ospiti detestati. L ’a rrivo  poi d’uno 
qualche m iliz ia  dal senato inviata a d i­
fenderla, ed 0 sedare i torbidi d iLom ha r- 
dia, non faceva che riscaldare ancor più 
gli animi di quegli abitanti ; ed una zu f­
fa appiccatasi a’ 17 aprile fra alcuni della 
città ed un piccol numero di soldati fran­
cesi, che prevenendo l ’a rrivo  delle tru p ­
pe veneziane, eransi già impadroniti de 
castelli, porgeva loro i l  destro d’insorge­
re disperatamente contro di essi,e di far­
ne macello. E  cosiffatto era l ’accanimen­
to di quella pugna, che alcuni colpi di 
cannone sparati da’francesi contro la c it­
tà, anziché rattiepidire, non facevano che 
vieppiù inv ip erire  gl’ in so rti ; cosicché i 
m a gistra li medesimi doverono durare 
molta fatica, e correre eziandio grave pe­
ricolo, per sottrarre alcune centinaia di 
soldati dalle mani del popolo furibondo. 
Non meno di 5 giorni durava quell' o r­
renda carnificina, già registrata dalla sto­
ria sotto il nome di Pasque Veronesi, 
perchè come d irò  nel narrare tali lagri- 
inevoli vicende colle loro funeste conse­
guenze, cominciarono la sera della 1 .’o se­
condo a ltr i in quella della 2 ." festa di Pa­
squa di Risurrezione.Napoleone trovavasi 
allora in  Carintia, con a fronte l ’arciduca 
Carlo in aspetto minaccioso.) moti del po­
polo qua e là manifestatisi inodio a Tran- 
cesagli armamenti ordinati dal senatorie  
Pasque Veronesi, furono altrettanti pre­
testi per romperla scopertamente contro 
Venezia : ed i l  felice guerriero, in  cui va­
lore, fortuna e insolentissima audacia u - 
nivansi in grado eguale,anticipando i lem-
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